
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
 

13 - 20 settembre  2026 
 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30–28,7]; Sal 

102 (103); Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette. 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 

13 
DOMENICA 

LO 4ª set  

O.  9.00 S. MESSA         per le anime 

                                  d. fam. Schmid 

                                  d. Domenico 

Esaltazione della Santa Croce (f) 

Nm 21,4b-9  

Bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo. 

Non dimenticate le opere del Signore! 

14 
LUNEDÌ 
LO Prop  

O.  9.00  RECITA DEL S.ROSARIO 
presso la casa Natale del Venerabile p. Basilio Martinelli  

Beata Maria Vergine Addolorata (m) 

Eb 5,7-9; Sal 30 (31);  

Gv 19,25-27  

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!  

Salvami, Signore, per la tua misericordia.. 

15 
MARTEDÌ 
LO Prop 

 

Ss. Cornelio e Cipriano (m) 
1 Cor 12,31−13,13; Sal 32 (33); Lc 7,31-35   

Vi abbiamo suonato il flauto e non avete 

ballato, abbiamo cantato un lamento e 

non avete pianto.  

Beato il popolo scelto dal Signore. 

16 
MERCOLEDÌ 

LO 4ª set  

 

S. Roberto Bellarmino (mf) 

1 Cor 15,1-11; Sal 117 (118); Lc 7,36-50 

Sono perdonati i suoi molti peccati, perché 

ha molto amato. 

Rendete grazie al Signore perché è buono. 

17 
GIOVEDÌ 
LO 4ª set  

- CON LA PRESENZA DEI PADRI CAVANIS -    

 

O.  18.00  S. MESSA  d. Ossana Cristiano e Maria 

1 Cor 15,12-20; Sal 16 (17); Lc 8,1-3 

C’erano con lui i Dodici e alcune donne 

che li servivano con i loro beni.  

Ci sazieremo, Signore, contemplando il 

tuo volto. 

18 
VENERDÌ 
LO 4ª set 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - a cura del gruppo Medjugorje – 

 

S. Gennaro (mf) 
1 Cor 15,35-37.42-49; Sal 55 (56); Lc 8,4-15   

Il seme caduto sul terreno buono sono 

coloro che custodiscono la Parola e 

producono frutto con perseveranza. 

Camminerò davanti a Dio nella luce dei 

viventi.  

19 
SABATO 
LO 4ª set 

 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-

24.27a;  

Mt 20,1-16   

Sei invidioso perché io sono buono?  

Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

20 
DOMENICA 

LO 1ª set 

O.  9.00 S. MESSA         per le anime 

                                  d. Braces Lina 

                                  d. Gremes Davìde 

                                  d. Caracristi Dario 

                                  d. Giancarlo 

                                  d. Martinelli Ernesta  (30°) 

                                  d. Schmid Albina 

                                  d. Gottardi Renzo e Silvano 

                                  d. Marco 

 



  
 

 

Questa domenica  è la  “Giornata Nazionale per il sostentamento del Clero”.  Giornata questa, che ci 
permette di  ricordare -  e ringraziare -  i  nostri  sacerdoti,  punti  di riferimento delle nostre comunità 
parrocchiali.

 Lunedì in oratorio alle ore 20.00 riprende l’appuntamento mensile di approfondimento del Vangelo di 
Matteo. 

 Giovedì alla S. Messa delle ore 18.00, avremo, come ogni mese, la presenza dei padri Cavanis.

 Sempre giovedì a Caldonazzo ore 20.30: incontro interparrocchiale dei comitati in preparazione del 
rinnovo comitati di novembre.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  o  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dal Vangelo secondo Matteo
Mt 18,21-35

In  quel  tempo,  Pietro  si 
avvicinò  a  Gesù  e  gli 
disse: «Signore, se il mio 
fratello  commette  colpe 
contro di me, quante volte 
dovrò perdonargli? Fino a 
sette  volte?».  E  Gesù  gli 
rispose: «Non ti dico fino 
a  sette  volte,  ma  fino  a 
settanta  volte  sette.  Per 
questo, il regno dei cieli è 
simile  a  un re  che volle 
regolare  i  conti  con  i  suoi  servi.  Aveva  cominciato  a 
regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli 
doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 
moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 
Allora il  servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 
“Abbi  pazienza  con  me  e  ti  restituirò  ogni  cosa”.  Il 
padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare 
e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò 
uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese  per  il  collo  e  lo  soffocava,  dicendo:  “Restituisci 
quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo 
pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. 
Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che  non  avesse  pagato  il  debito.  Visto  quello  che 
accadeva,  i  suoi  compagni  furono  molto  dispiaciuti  e 
andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora 
il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu 
mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo 
compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, 
il  padrone lo  diede in  mano agli  aguzzini,  finché non 
avesse  restituito  tutto  il  dovuto. 
Così  anche  il  Padre  mio  celeste  farà  con  voi  se  non 
perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

* AVVISI *
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IL COSTO DEL PERDONO

Si fa presto a dire perdono, Signore. 
Ci hai concesso la facoltà di chiedertelo, 

di esprimere il nostro pentimento 
e proporci di cambiare, 

e, con l’assoluzione del sacerdote, 
la nostra coscienza torna immacolata. 

Ma per noi perdonare davvero 
è una questione molto più complicata.

Iniziamo a pesare la gravità del fatto subito,
accampiamo la necessità di tempo per digerirlo, 

siamo più tolleranti con potenti e conoscenti,
perché intravediamo un possibile tornaconto,

mentre siamo inflessibili 
con gli estranei e i lontani. 

Il perdono, e tu lo sai Signore, 
non è mai semplice e scontato. 

Occorre una forza e una convinzione grande 
per seppellire ira, odio e rancore. 
Occorre tempo per sanare le ferite 

e ricostruire una relazione,
senza la quale il perdono in realtà 

è solo non pensarci più,
ma non dimenticare mai, non andare oltre mai.

Tu ci mostri come non imputare le colpe, 
ma comprenderle;

a non giudicare, ma a immaginarci 
nelle storie degli altri;

a lasciare andare il dolore, perché a conservarlo
ci perderemo noi e tutti quelli 
che avranno che fare con noi. 
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